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1. La natura e gli aspetti procedurali della Variante puntuale di Piano 
 
1.1. Il quadro di riferimento legislativo 
 
Un breve excursus normativo seppur sintetico diviene fondamentale per capire gli effettivi obblighi ed 
indirizzi che allo stato attuale la normativa vigente in materia di pianificazione territoriale e valutazione 
ambientale prescrive. L’impalcato procedurale in termini di Variante e suo iter di approvazione sarà 
quindi recepito dai contenuti chiave della Lr. 12/2005 che integrando i contenuti della  Dgr. IX/761 del 
novembre 2010 rappresenta il principale riferimento normativo anche in termini di obblighi di valuta-
zione ambientale. 
La Legge regionale lombarda n.12 del 2005 stabilisce all’art. 13 che, in fase di prima approvazione del 
Piano di governo del territorio, sia competenza del consiglio comunale approvare mediante unico proce-
dimento il Documento di piano, il Piano dei servizi ed il Piano delle regole. Prima del conferimento 
dell’incarico di redazione degli atti del Pgt, l’amministrazione comunale è tenuta alla pubblicazione 
dell’avviso di avvio del procedimento sui canali d’informazione locali (sia canali ordinari, quali quotidiani 
e riviste; sia canali appositamente individuati dal comune, qualora ve ne fosse la necessità), con lo scopo 
di informare la cittadinanza e dar modo a chiunque ne abbia interesse, anche per la tutela degli interessi 
diffusi, di presentare suggerimenti e proposte.  
Completato l’iter di redazione del Pgt, l’amministrazione comunale ha l’obbligo di trasmettere gli atti del 
Piano di Governo del Territorio alla Provincia, la quale, garantendo il confronto con il comune interessa-
to, valuta la compatibilità del Documento di piano con il proprio Ptcp. Qualora quest’ultima non fosse do-
tata di Piano territoriale di coordinamento vigente, gli atti del Pgt vengo trasmessi alla Regione.  
Il comune ha inoltre la facoltà di presentare proposta di modifica o di integrazione degli atti di pianifica-
zione provinciale, le cui determinazioni in merito sono assunte con deliberazione di giunta provinciale. In 
caso di assenso alla modifica, il comune può sospendere la procedura di approvazione del proprio docu-
mento di piano sino alla definitiva approvazione, della modifica dell’atto di pianificazione provinciale in 
oggetto, oppure richiedere la conclusione della fase valutativa, nel qual caso le parti del documento di pi-
ano connesse alla richiesta modifica della pianificazione provinciale acquistano efficacia alla definitiva 
approvazione della modifica medesima. In ogni caso, la provincia ha la facoltà di respingere la proposta 
di modifica. 
Il Documento di piano deve poi essere trasmesso anche ai soggetti interessati agli aspetti di tutela igieni-
co-sanitaria ed ambientale, sulla prevista utilizzazione del suolo e sulla localizzazione degli insediamenti 
produttivi quali l’Asl e l’Arpa, le quali possono formulare osservazioni e suggerimenti. 
Le disposizioni afferenti le procedure di approvazione degli atti costituenti il piano di governo del territo-
rio di cui all’articolo 13 della Lr. 12/2005 si applicano anche alle varianti agli atti costituenti il Pgt, come 
nel caso della Variante puntuale avviata dall’amministrazione comunale per la modifica delle previsioni 
urbanistiche connesseal comparto di trasformazione B7 Villa Bagatti – Valsecchi previsto dal vigente 
Pgt. 
Sempre con l’emanazione della Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12, la Regione Lombardia ha definito 
le norme che disciplinano le modalità di espletamento della procedura di Valutazione ambientale strate-
gica prevista dalla normativa comunitaria (Direttiva 2001/42/CE) e nazionale (T.U. Ambiente). In parti-
colare, all’art. 4 c. 2 la legge introduce l’obbligo di sottoporre il Documento di Piano di cui all’articolo 8, 
nonché le varianti agli stessi, alla Procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui alla di-
rettiva 2001/42/CE, come recepita dal decreto legislativo 152/06, entrato in vigore nel luglio 2007 e recen-
temente corretto e integrato da D.Lgs. n. 4 del 18 gennaio 2008 (4/08) relativamente alla VIA, VAS E 
IPPC, per cui: “Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile e assicurare un elevato livello di protezione 
dell’ambiente, la Regione e gli enti locali, nell’ambito dei procedimenti di elaborazione ed approvazione 
dei piani e programmi di cui alla Direttiva 2001/42/Cee del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 
giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente e 
successivi atti attuativi, provvedono alla valutazione ambientale degli effetti derivanti dall’attuazione dei 
predetti piani e programmi”. 
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La Dgr. 9/761 introduce un modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambien-
tale di piani e programmi introdotta all’art. 4 della Lr. 12/2005, il quale costituisce specificazione degli 
Indirizzi generali per la Valutazione ambientale di piani e programmi, alla luce dell’entrata in vigore del 
Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”. La valutazione ambientale 
(Vas) costituisce parte integrante del procedimento di adozione ed approvazione dei piani e programmi 
delle seguenti fattispecie: piani e programmi appartenenti ai settori di seguito elencati: i) agricolo; ii) fo-
restale; iii) della pesca; iv) energetico; v) industriale; vi) dei trasporti; vii) della gestione dei rifiuti e delle 
acque; viii) delle telecomunicazioni; ix) turistico; x) della pianificazione territoriale o della destinazione 
dei suoli; xi) sono inoltre contemplati anche gli elaborati che definiscono il quadro di riferimento per 
l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati 
negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE (punto 4.2 – Indirizzi generali) così come specificati negli 
allegati II, III e IV del D.Lgs. 152/06. I progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE, 
come specificati nella norma statale e regionale di recepimento della direttiva, sono consultabili sul sito 
web www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia nella sezione “Quale VIA/Individuazione procedura”; 
1. piani e programmi per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una 

valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE, (punto 4.4 – Indirizzi generali) così 
come recepiti nell’art. 5 del DPR 357/97. I siti comprendono le Zone di protezione speciale – Zps (diret-
tiva 79/409/CEE) ed i Siti di importanza comunitaria – Sic (Direttiva Habitat), che costituiscono la re-
te ecologica europea “Natura 2000” istituita dalla Direttiva 92/43/CEE; 

2. con riferimento al settore della pianificazione territoriale i piani e le loro varianti individuati dal 
comma 2 dell’articolo 4 della Lr 12/2005 e successive modificazioni: i) il piano territoriale regionale; ii) 
i piani territoriali regionali d’area; iii) i piani territoriali di coordinamento provinciali; iv) il Documento 
di piano del Piano di governo del territorio;  

Infine, con Lr. n. 4/2012, che ha integrato l’art. 4 della Lr. 12/2005 con l’introduzione del c. 2 – bis, anche 
“le varianti al piano dei servizi, di cui all’articolo 9, e al piano delle regole, di cui all’articolo 10, sono sog-
gette a verifica di assoggettabilità a VAS, fatte salve le fattispecie previste per l’applicazione della VAS di 
cui all’articolo 6, commi 2 e 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambienta-
le)”. 
Oltre ai casi sopra esplicitati, la verifica di assoggettabilità alla Vas si applica alle seguenti fattispecie: i) 
piani e programmi ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della direttiva che determinano l’uso di pic-
cole aree a livello locale e le modifiche minori; ii) piani e programmi non ricompresi nel paragrafo 2 
dell’articolo 3 della direttiva che definiscono il quadro di riferimento per l’autorizzazione di progetti.  
Per i piani e i programmi che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori 
dei piani e dei programmi, la valutazione ambientale è necessaria qualora l’autorità competente valuti 
che producano impatti significativi sull’ambiente, secondo le disposizioni di cui all’articolo 12 del d.lgs. e 
tenuto conto del diverso livello di sensibilità ambientale dell’area oggetto di intervento. 
L’autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all’articolo 12 del d.lgs., se i piani e i pro-
grammi, diversi da quelli di cui al comma 2, che definiscono il quadro di riferimento per l’autorizzazione 
dei progetti, producano impatti significativi sull’ambiente. 
Non rientrano nel campo di applicazione dalla VAS: i) i piani e programmi finanziari o di bilancio; ii) 
piani di protezione civile in caso di pericolo per l’incolumità pubblica; iii) i piani e i programmi destinati 
esclusivamente a scopi di difesa nazionale caratterizzati da somma urgenza o coperti dal segreto di Stato 
ricadenti nella disciplina di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modificazioni. 
Sono inoltre escluse dalla valutazione ambientale le seguenti varianti ai piani e programmi: i) le rettifi-
che degli errori materiali; ii) le modifiche necessarie per l’adeguamento del piano alle previsioni localizza-
tive immediatamente cogenti contenute negli strumenti nazionali, regionali o provinciali di pianificazio-
ne territoriale, già oggetto di valutazione ambientale; iii) le varianti localizzative, ai fini dell’apposizione 
del vincolo espropriativo, per opere già cartograficamente definite e valutate in piani sovraordinati o per 
la reiterazione del vincolo stesso; iv) per le modifiche dei piani e dei programmi elaborati per la pianifica-
zione territoriale o della destinazione dei suoli conseguenti a provvedimenti di autorizzazione diopere 
singole che hanno per legge l’effetto di variante ai suddetti piani e programmi, ferma restando 
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l’applicazione della disciplina in materia di valutazione di impatto ambientale, la valutazione ambientale 
strategica non è necessaria per la localizzazione delle singole opere. 
In applicazione del principio di non duplicazione delle valutazioni non sono sottoposti a Vas né a verifica 
di assoggettabilità, i piani attuativi di piani e programmi già oggetto di valutazione; nei casi in cui lo 
strumento attuativo comporti variante al piano sovraordinato, la Vas e la verifica di assoggettabilità so-
no comunque limitate agli aspetti della variante che non sono stati oggetto di valutazione nel piano so-
vraordinato. 
Per quanto riguarda la variante in oggetto, in considerazione degli esiti emersi dalle prospezioni prelimi-
nari condotte all’interno del Documento di scoping, viste le fattispecie previste per l’applicazione della 
VAS di cui all’articolo 6, commi 2 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (comma 2 bis, articolo 13 
della Lr 13 marzo 2012, n. 4), ritenendo il contesto in cui la Variante opera di elevata sensibilità per il va-
lore storico-testimoniale dell’ambito, per cui anche l’introduzione di modifiche minori rispetto allo stato 
esistente può generare elevati impatti dal punto di vista dell’integrità del paesaggio e delle sue forme 
storicamente stratificate, al fine di identificare il percorso procedurale di valutazione più restrittivo atto a 
garantire le maggiori cautele ambientali per il  raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità e compati-
bilità ambientale della proposta di Variante, si ritiene opportuno dunque di non escludere 
l’assoggettabilità a VAS per tutti e tre gli atti costitutivi del Piano di  
governo del territorio, ritenendo che il tema della tutela, salvaguardia e qualità del paesaggio e della sua 
valutazione alla dimensione locale risulti trasversale e fondante rispetto a tutti e tre gli atti pianificatori 
(Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole) al fine di assistere e supportare costante-
mente le decisioni di trasformabilità dei suoli e dei tessuti urbani contenuti nelle previsioni di Piano;  
pertanto, per la Variante in oggetto, occorra estendere l’applicazione della valutazione ambientale stra-
tegica anche alle eventuali variazioni del Piano dei Servizi e del Piano delle Regole che deriveranno dalle 
scelte di Piano inerenti la rideterminazione delle previsioni urbanistiche connesse al comparto di tra-
sformazione B7 previsto dal Pgt vigente, qualora a seguito di puntuali analisi se ne riscontrasse la neces-
sità. 
Ne consegue che l’espletamento della procedura di valutazione ambientale strategica connessa alla Va-
riante puntuale per la modifica delle previsioni urbanistiche connesse al comparto B7 del vigente Pgtav-
verrà in conformità a quanto disposto dall’Allegato 1a della Dgr. 9/761 del 2010 recante “Determinazione 
della procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi […]” e dal più recente Allegato 1u “Mo-
dello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) 
-Variante al piano dei servizi e piano  delle regole” approvato con Dgr. 3836/2012, rispetto ai punti 6 e se-
guenti del modello procedurale, in cui si riscontra una completa corrispondenza dei passaggi fondamen-
tali legati alla redazione del Rapporto Ambientale, potendo dunque affermare che i due modelli operati-
vi, per ciò che concerne l’applicazione della procedura completa di Valutazione ambientale strategica, 
procedono su strade parallele 
Ne deriva dunque la definizione di un procedimento di valutazione univoco secondo quanto individuato 
dal Modello generale Allegato 1 della Dgr. 9/761 del 2010 
Di seguito viene presentata la procedura della Valutazione ambientale strategica per la Variante parzia-
le al PGT finalizzata alla modifica delle previsioni urbanistiche connesse al comparto B7 ex serre Villa 
Bagatti –Valsecchi. 
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1.2. L’iter procedurale avviato per la redazione della Variante 
 
La Variante al Pgt del Comune di Varedo, finalizzata alla modifica delle previsioni urbanistiche connes-
se all'area di trasformazione denominata B7 – Villa Bagatti Valsecchi, prende avvio il 26 Ottobre 2012 
con la Delibera del CC n. 43 di “revoca deliberazioni approvazione piano attuativo area di trasformazione 
B7 (ex serre ed ex trotter stralcio complesso Villa Bagatti-Valsecchi) ed avvio procedimento variante par-
ziale al Pano di governo del territorio”, attraverso la quale l’amministrazione comunale di Varedo ha de-
ciso di dare avvio alla redazione di una nuova Variante urbanistica per la modifica delle previsioni urba-
nistiche connesse all'area di trasformazione denominata B7 – Villa Bagatti Valsecchi, al fine di meglio 
tutelarne i caratteri ambientali, paesaggistici e storici.  

DELIBERA DATA DENOMINAZIONE CONTENUTI 
Delibera n. 43 26.10.2012 Revoca deliberazioni approvazione 

piano attuativo area di trasforma-
zione B7 (ex serre e ex trotter stral-
cio complesso Villa Bagatti-
Valsecchi) ed avvio procedimento 
variante parziale al piano di governo 
del territorio 

Attraverso tale delibera l’Amministrazione 
comunale intende revocare e rendere nullo  
il Piano attuativo approvato, al fine di poter 
redigere una nuova Variante per l’ambito 
B7, al fine di meglio conservarne e tutelar-
ne i caratteri paesistico-ambientali 

Delibera n. 126 26.11.2012 Procedimento di Valutazione am-
bientale strategica (VAS) relativo al-
la Variante parziale al Piano di Go-
verno del Territorio finalizzata alla 
modifica elle previsioni urbanistiche 
connesse all’area di trasformazione 
B7. Nomina autorità procedente e 
autorità competente 

Attraverso tale delibera l’Amministrazione 
comunale nomina l’autorità procedente e 
competente  per la valutazione ambientale 
strategica, identifica i soggetti interessati  
alla procedura di Vas  e il pubblico interes-
sato, nonché le modalità di informazione,  
partecipazione pubblicazione e pubblicizza-
zione. 

Delibera n. 127 26.11.2012 Definizione degli obiettivi della Va-
riante parziale al Piano di Governo 
del Territorio finalizzata alla modifi-
ca delle previsioni urbanistiche con-
nesse all’area di trasformazione B7 

Attraverso tale delibera l’Amministrazione 
comunale definisce gli obiettivi strategici  
che si vogliono proporre e perseguire nella 
redazione della Variante 

Protocollo n. 15260 28.11.2012 Avviso di avvio del procedimento per 
la redazione di una Variante parzia-
le al Piano di Governo del Territorio 
e contestuale Valutazione ambienta-
le strategica, finalizzata alla modifi-
ca elle previsioni urbanistiche con-
nesse all’area di trasformazione B7 

Attraverso tale protocollo 
l’Amministrazione comunale da avvio uffi-
cialmente alla procedura di Vas e alla re-
dazione della Variante, definendo anche i-
termini della consultazione pubblica per 
lapresentazione delle proposte e dei contri-
buti dei cittadini1(30 giorni continuativi, 
dal 5 dicembre 2012 al 3 gennaio 2013).; 
per questo procedimento non è arrivata al-
cuna istanza. 

Protocollo n. 15453 30.11.2012 Avviso di avvio del procedimento per 
la redazione di una Variante parzia-
le al Piano di Governo del Territorio 
e contestuale Valutazione ambienta-
le strategica, finalizzata alla modifi-
ca elle previsioni urbanistiche con-
nesse all’area di trasformazione B7 

Attraverso tale protocollo 
l’Amministrazione comunale avvisa i co-
muni contermini dell’ avvio ufficialmente 
alla procedura di Vas e alla redazione della 
Variante. 

Il processo di Variante è stato pubblicato e reso pubblico dal comune di Varedo secondo i disposti di legge 
secondo le seguenti modalità: i.) Pubblicazione dell’avviso di Avvio del procedimento su testata locale “Il 
Giorno” del 05/12/2012; ii.) Pubblicazione sul BURL di Regione Lombardia – Serie Avvisi e Concorsi n. 
49 – 05 Dicembre 2012; iii.) Pubblicazione sul SIVAS di Regione Lombardia – Serie Avvisi n. 15269 – 28 
Novembre 2012. 

                                                            
1 Ai sensi del c.2, art. 13 della Lr. 1272005. 
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 Pubblicazione procedimento Vas – SIVAS Regione Lombardia 
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Pubblicazione dell’avviso di Avvio del procedimento su testata locale “Il Giorno” del 05/12/2012  

 

Per i  contenuti specifici e gli aspetti salienti di ciascuna di queste delibere si rimanda agli approfondimenti apportati nelle relative sezione del Documento 
di Scoping, ove affrontati nel dettaglio. 
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